
STORIA INVENTATA FACENDO RIFERIMENTO A SPAZI, OGGETTI, QUADRI, ARAZZI OSSERVATI E 

FOTOGRAFATI DAI BAMBINI DURANTE LA VISITA AL CASTELLO 

 

IL CAVALIERE TRISTE 

 

UN CAVALIERE CATTIVO VIVE IN UN CASTELLO MALEFICO NEL BOSCO AL BUIO.  

GLI ALBERI ENORMI E ALTI, I RAMI LUNGHI E RIGOGLIOSI NASCONDONO IL SOLE E PER QUESTO IL CAVALIERE 

È SEMPRE TRISTE. 

PIANGE. 

UN GIORNO SCRIVE A UN SUO AMICO. 

GLI MANDA UN MESSAGGIO CHIUSO IN UNA BUSTA BIANCA E SIGILLATO CON DELLA CERA ROSSA. 

NEL MESSAGGIO IL CAVALIERE TRISTE, LUDOVICO, INVITA L’AMICO CAVALIERE A RAGGIUNGERLO AL SUO 

CASTELLO. 

GIOVANNI, CONOSCENDO LA GRANDE TRISTEZZA DI LUDOVICO, PRIMA PREPARA UNA POZIONE MAGICA IN 

UN GRANDE PENTOLONE. 

CI METTE 10 MIRTILLI, UNA POLVERINA AZZURRA, UN PO’ D’ACQUA E DUE GOCCE DI PROFUMO…! 

GIOVANNI INDOSSA IL MANTELLO E SELLATO IL CAVALLO TROTTA E GALOPPA VELOCE VERSO IL CASTELLO 

NEL BOSCO. 

ATTRAVERSA IL FIUME, SALE SULLA COLLINA, SCENDE LUNGO UNA RIPIDA STRADINA E ARRIVA ALLA DIMORA 

DI LUDOVICO. 

IL PONTE LEVATOIO È ALZATO. LE CATENE SCENDONO LENTAMENTE CON UN FORTE CLANGORE 

GIOVANNI ENTRA A CORTE. 

I DUE AMICI INIZAINO A GIOCARE A SCACCHI. 

LUDOVICO RACCONTA LA SUA TRISTEZZA: “NON PREOCCUPARTI!” DICE GIOVANNI. “TI HO PORTATO UN 

REGALO CHE TI FARA’ STARE PIU’ FELICE, LA MIA POZIONE DELLA FELICITA’”. 

IL CAVALIERE NON È PIU’ CATTIVO. 

INSIEME DECIDONO DI TAGLIARE GLI ALBERI MA NON TUTTI PERCHÉ SERVONO PER PRODURRE OSSIGENO. 

E ANCHE UN PO’ D’OMBRA CHE DA UN PO’ DI FRESCO. 

E VISSERO INSIEME FELICI E CONTENTI. 

 

 


